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Il primo dei documenti richiesti per l'uso di una moto, che devono essere esibiti ai tutori 

dell'ordine quando ne facciano richiesta, è la carta di circolazione, sulla quale devono 

essere riportati gli estremi dell'intestatario e le eventuali necessarie revisioni sostenute 

dal mezzo con esito positivo. Si deve anche avere il contrassegno dell'avvenuto 

pagamento dell'imposta di possesso per l'anno in corso (il bollo, per intenderci), che però 

non è più obbligatorio esporre sul motociclo. Ovviamente il veicolo deve essere munito 

di targa e il conducente in regola con la patente di guida per quel tipo di veicolo. Se 

invece si tratta di un ciclomotore, il guidatore deve avere con sé la carta di circolazione, 

mentre il contrassegno dell'avvenuto pagamento del bollo (a differenza delle moto) per 

l'anno in corso deve essere esposto permanentemente sul veicolo. Infatti, mentre per tutti 

i veicoli a motore il pagamento dell'imposta è dovuta al possesso ed alla conseguente 

iscrizione del veicolo al Pubblico registro automobilistico, per il ciclomotore la tassa è 

rimasta il classico e famoso "bollo", cioè una tassa pagata finché il ciclomotore calca il 

suolo pubblico. Se non lo si usa non è quindi richiesto alcun pagamento 


